
 

 

 
ALLEGATO N. 2C – SCHEDA DIVIETO DI PANTOUFLAGE 
 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(ex art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 
DIVIETO DI PANTOUFLAGE 

 
 
Il / sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
nato / a a ______________________________________________________________________ 
il __________________________ in qualità di (indicare la propria posizione come, ad esempio, 
titolare di incarico amministrativo di vertice / titolare di incarichi dirigenziali interni e/o esterni / 
amministratore di ente privato in controllo pubblico / dipendente di LTA S.p.A. con poteri autoritativi 
e negoziali, come i RUP o i Responsabile di Ufficio e/o Servizio)1:  
______________________________________________________________________________ 
 

DICHIARA 
 
- di essere consapevole che, a norma del combinato disposto dell’art. 21 del D. lgs. 39/20132 e l’ 

art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, è fatto divieto nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro, di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o 
di lavoro autonomo) presso soggetti privati nei confronti dei quali il/la medesimo/a abbia, negli 
ultimi tre anni di servizio, esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto di Livenza 
Tagliamento Acque S.p.A.; 

 
- di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 
tre anni, con l’obbligo di restituzione di compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti; 

 
- di essere consapevole dei possibili controlli ex art. 71 del DPR n. 445 del 2000 e delle sanzioni 

previste dall’art. 76 del medesimo DPR in caso di dichiarazioni mendaci; 
 
 
Luogo, data, firma. 
 
____________________________________________________ 

 
1 Nota alla compilazione: si consideri che la norma si applica ai titolari di una delle cariche previste dallì’art.1 del D. Lgs. 
39/2013 (titolare di incarico amministrativo di vertice / titolare di incarichi dirigenziali interni e esterni / amministratore 
di ente privato in controllo pubblico) nonché ai dipendenti che svolgono effettivamente poteri autoritativi e negoziali 
(ad. es dipendenti con qualifica “Quadro” le cui mansioni possono essere ricondotte all’esercizio di tali poteri). 
2 “Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti 
titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, 
l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o 
autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico”. 


